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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL f 848 

TORNATA DEL 26 OTTOBRE 18&.8 

_f.!~- 
.) I 

PRESIDENZA DEL MARCUESt; Al.FIERI VICE-PRESIDENTE 

clriarato di accostarsi anch'egli alla mia proposìr.ione. Di ciò 
non credo che il verbale abbia fatto parola. In ultimo , mi 
sembra che il signor senatore De La Charrière abbia proposto 
anch'egli un ordine del giorno. {Gazz. ,rieni.) 

DE ... &. CH.t.BBIÈRE. Non, non. (Gazz. Plem.) 
c1un.1.n10. Parmi aver egli dello che l'ordine del gtomo 

fosse privo di motivi. Credo esser questo il senso che io trassi 
dalle sue parole. (Ga:::z. J>ie1n.) 
o•~ ••"- CH.\Bn1i;nE. J'al dit que les motifs de l'ordre du 

jnur mutivé se tcrmincnt dans Ics explicatluns du &linistère 
ou'dans Ics ralsonuemen!s dea sénateurs qui l'ont soutenu: 
jc n'aì présenté aucune formule ; ìc n'aì pas fail de rédaclion. 

(Gazz. Piem.) 
c1un1.11.10. Il me parult qu'H en avait propose un, mais 

qu'il ne fùt pas motivé du tout. (Gazz, Pic111.) 
11. 1•n1tPJ1n•:1'"TE. Chicùerei se sono ammesse le osserva­ 

zioni del senatore Cibrario. 
(Sono ammesse.) 
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Si apre la seduta alle ore 2 ! /11 pomeridiane. (rerb.) 

4.1.I.iOCIJZIO~E DEll 1'1CIE•PBE81DENTE. 

II.i PRESIDE'5TE. Nell'ussumere per la prima volta l'In­ 
cumbenza affidatami dalla bontà del ne di supplire nella pre­ 
sidenza gli onorevoli e sapienti personaggi che il magistrato 
della giustizia ama di vedere ne' suoi sacrari i, io con non mì­ 
nor confidenza mi ra<'contand~~rei alla liencvolcnza rostra se 
non pensassi esservi abbastanza noto che io non mi sono mai 
credulo di poter atnhire un così ali.o seggio fra ''oi. 

Fedele alle opinioni che io ho altan1ente fin qui professale, 
ma libero da ogni ~I•irito di anlagunisn10, con lutto Panin10 io 
mi adoprerò ad assicurare, merce l'osservanza del regola­ 
mento nostro, e con tutta imparzialità, la chiarezza, l'ordine, 
il decoro delle \'Ostre deliberazioni, e sarò contento se col­ 
l'opera potrò acquistarmi qualche l.)e:nen1erenza della quale Yi 
piacque spe~se volte onorarmi. (AJJJ}/ausi) 

Il ca-r. Giovanetti legga il proecss(• 11crhale <lell'ultiina se- 
duta. (Gazz. Pù111i.) 

GIOTAIWETTI, segretario, dà lettura del processo ycrbale. 
( Gazz. Pir.ni.) 

C:IBH ... HIO. Domando la parola. (Gtizz. Pieni.) 
IL PRENIDENTE. li senatore Cibrario ha la parola. 

(Gazz. Piem.) 

BETTl.l'IC.l:ZIONI &Ii 1i'ERB.l.I.iE. 

c1nn.1.u10, Quando ho proposto nell1altra adunanza un 
ordine dcl Giorno motivato Ilo spiegato cl1iaramenle, mi pare, 
essere mia opinione che si dovessero con precisione dichial'are 
i motivi per cui il Senato concedeYa questa apprff\.'azione. Ho 
detto che nella mia opinione importaya alla dignità dcl Senato 
ed all'interesse dell'Italia che questi motivi fossero chiara~ 
mente espressi. Dunque pregherei il signor segretario di far 
notare queste poche parole rhe ho prerncsse alPesposizione 
dell'ordine del giorno. C'è c.ncora on1allra osser\'azione la 
quale non voQ;liO pretermeUere, perchè tengo a srande onore 
che un mio onorevole collega, il senatore Peyron, abbia di- 

(Gau. Pieni.) 

HPIEG . .\.ZIO~I DEI,, SEN.l.TORE PLEZZ.1.. ll!IOPR.& II.i 
Dll!ICJOHSO D.~ ESSO PHO~lll\ZIATO !\ìElll.i&ilEDlfTA. 
PBEC:ED'E"'TE. 

Pi..Ezz&. Domando la parola. 
Sicco1ne rattro giorno non mi è stato permesso di rispon­ 

dere al ~linistero, richiederei che risultasse dal verbale che 
io, quando ho parlato e di leva in massa e di movimento di po­ 
polo, non ho mai inteso di dire che sì dovesse recare in atto 
la leva in massa subito , ma solo che si dovesse preparare Jo 
spirito della popolazione, affinchC fosse disposta ad effettuarla 
quando la necessità ne facesse nascere il caso. Avrei volulo 
che si fosse spiegata bene al popolo, e singolarmente a quello 
delle can1pagne, Pimportanza di questa guerra. Che, ove noi 
fos.;imo stati forzali a riprenderla per decidere e dell'indipen­ 
denza d'Italia e delle libertà nostre e della sorte della Dina­ 
slia, il popolo fosse ben penetrato e fosse dispo5lo a prendere 
le armi a tutela del paese nel caso in cui l'armata a-vesse a­ 
l'Ulo un rovescio. Bramerei pure cl1e il signor stgrctario sce­ 
masse alquanto il dolore troppo duro in quella stessa parte 
del verbale che riguarda ciò che ho detto. Jmperocchè sem­ 
brami che la sua penna ne abbia un po' caricati sfavorevol- 
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mente i colori, esponendo parole che non sono quelle da me 
significate. Per esempio , esso vi accenna aver io detto che 
l'entusiasmo de1 popolo è stato spento ne1Je ultime sciagure) 
ed io invece di.chi.ara\ che eo\a\e en\u'iih\'i~mo "'tii1t"fa tu\la..,\a, 
che soltanto avrei bramato che esso venisse maggiormente 
coltivato e che il popolo fosse preparato e disciplinato in 
guisa da brandire le armi quando la sua JìLertà fosse mlnac­ 
ciata. 

Si assevera altrove aver io detto che la monarchia era mi­ 
nacciata. No , io significai che aHa monarchia potrebbero per 
avventura venire gravi danni ove si fosse lasciato cadere quel­ 
l'entusiasmo. 

Si a~u;iunse aver io detto che il Governo demeritò colla sua 
debile condotla. Io non mi sono espresso per tal modo ; che 
an1i dissi il Governo aver fatte molle cose bene, ma che avrei 
desldeeatc che • vesse operalo anche questo. (Gazz. Piem.) 

D88E'll'T .&liilO!WE DEL 'WICE•PRE81DEIWTE C:IBEil. f,& 
KA.8MIJl.li. D''l"!SO C:HE 1lN.1. C&HEB1l. SI .t..8TENG,t.. 
D&L FA.BE A.LL1.i810NI A. <:IÒ "RE SI DICE NF.I,• 
L'.&IL'l'Ba. 

IL PDE•1n-,.;.:tv'l'B. Ammesse le osservazioni del senatore 
Plezza , se ne farà la debita aggiunta nel verbale. La lettura 
del verbale mì suggerisce un'osservazione che credo non sia 
fuori di proposito, ed è questa: che in lutti ìpaesl ove il Par­ 
lamento è divise in due Camere è massima osservata che cia­ 
scuna di esse si astenga dal fare allusione a ciò che si fa o che 
si dice nell'altra , siccome è avvenuto nell'ultima nostra di­ 
scussione, in cui qualche singolare allusione si è fatta, impen­ 
satamente al certo e senza che ne dcrtvasse veruna offesa al­ 
l'altra Camera. Tuttavia, perchè nel verbale non se ne diede 
cenno , mi parve opportuno di fare questa osseevanono , la 
quale metta in avvertenza il Senato per l'avvenire. C , se 11 
Senato lo pensa , si potrebbero lùrre quelle parole che rlcor­ 
dano le allusioni dtratfamcnte. Prego coloro che approvano 
il "processo verbale dì alzarsi. 

(È approvato.) (Gazz. Pie111.) 

J.l'BESENT,\.ZIO!VE, DIC'Hl.1.R.t.ZIO;r.JE D' lìRGEl\Z.I. E 
ADOZIONE DEL PRO&l:TTO DI LEG&E PER l1N,t. 
I.E-W&. 8TJ\A.OB.DIN..t..RI&. 

IL PBBlllD"ENTE. ll minis\ro delia guerra ba Ja parola. 
(Gazz. Piem.) 

D . .t.BOBWID&, mtnistro della guet1'a1 presenta il pro­ 
getto di legge adottato dalla Camera dei deputati il~'' ottobre 
per una leva straordinaria. (Y. Doc., pay.170.) (Gazz. Picm.) 
Essendo urgente dì attivare questa leva, io pregherei il Se­ 

na.lo di volersene occupare nel più breve termine possibile. 
(Guz:. Piem.) 

IL PHEMIDE~TE. Il Senato dà atto della presentazione 
della legge. Giusta il desiderio espresso dal ministro, io prego 
il Senato di venir ai voti se sia il caso di dichiarare d'urgenza 
\a \~~ge di euì s\ \.rat\a; in conseguenza, coloro che sono di 
tale avvlse sono pregali di alzarsl. (Gazz. Piena.) 

(E adottala l'urgenza.) (Gazz. Piem.) 
Coloro che sono di avviso contrario sono pregati eiiaudio di 

alzarsi. (Gazz. Piem.) 
(Un senatore si alza.) (Gazz. Piem.) 
Ora cl1e la legge è dichiarata d~urgenza, proporrei che i si .. 

gnori senatori si ritirassero momentaneamente nei loro uf~ 
fizi per csamlnarla, e quindi di nuo,·o si radunassero affineltè, 
co1npiutane la lettura 1 d deliberi fin d'og~i sulla medesima. 

(Gazz. Piem.) 
ll!W 8E~,1.TonE. Ma si potrà arerla stampala? 
Ili PBEl!llDENTE. se ne faranno fare le copie necessarie. 
(La seduta è sos1Jesa aBe ore 3 i 14, e i senatori si ritirano 

negli uffizi.) (Gazz. Piem.) 

BIPBE&A DF.111.i&. NEDllT.&. 

I senatori rientrano alle ore ti. 
••· rnEslDEl\'TIE. Signori, la seduta è riaperta. 
Viene all1ordinc dcl giorno la relazione sul progetto dj 

legge prescnlala testò, colla 11uale è chiamala all'armi una 
{(',va sui nati nell'anno 18'2\l. li relatore signor Co11~gno lia la 
parola. (Gnu. Piem.) 

01 co1.r..F.GNO Glt..Ul!'.11'0 legge la relazione della Com- 
1nissionc. (1 ..... Doc., J)ag. i 70.) (Yerb.) 

IL Pfl.EjiijJDE~TE. OJ'a si apre la discussione generale sul 
progetto. Non \'Ì l•. alcuno che dunlandi la parola t .... Non 
csse11dnsi doma,ldala la parola da nessuno, si passa alla di­ 
scussione dci singoli articoli. (Gaz:z. J>iem.) 

«Art. f. 
Nessuoo domanda la parola 1 ..... lo metto ai voti questo 

(Gazz. Piem.) 
(Gazz. Plem.) 

articolo. 
(È a1iprovato.) 
11 Art. 2. 
Se nessuno domanda. la parola, metto anche ai 'Voti questo 

articolo. (Gazz. Piem.) 
(E adottalo all"unaniniil.\.) (Gau. P!em.) 
Ora non resta che il voto complessivo sulla legge, il quale 

avrebbe d'uopo d~uno scrutinio segreto. li senatore segretario 
Quarcllì .:~ pn\galo di far l'aJ)J)ello nominale. (Gazz. Piein.) 

(Fallosi l'appello,si proe~de ai voti. I volanti sono '36 e lutti 
votano in favore.) (Gazz. Piem.) 
ta legge è approvata ad unanimità. (Gaz<. Piem.) 
Niuna cosa cssendo\'i all'ordine del gi(>rno, la seduta è 

sciolta (ore ft 112)1 e sarà dato avviso a domicilio per la pros~ 
sima adunanza. (Gazz. Pieni.) 
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